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4. NORME TECNICHE di ATTUAZIONE  

Elementi essenziali 

Proposte di variazione con Variante n. 7 alle NTA del PRG vigente 

 

1.  

Nelle NTA all’ art. 79 Norme per le costruzioni antisismiche e nella parte introduttiva delle Norme di Attuazione Tabelle si propone di inserire il 

seguente testo: 

Norme derivanti dagli studi di microzonazione sismica 

La “Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” (livello 1) contenuta nell’Allegato Tecnico “ 2.1.6 Studio di microzonazione simica - 

Livello 1. Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica – Elaborato G16” non permette la definizione di specifiche norme e prescrizioni 

tecniche; essa rappresenta invece uno strumento conoscitivo di riferimento di cui i progetti di nuova edificazione o i progetti di adeguamento o 

miglioramento per l’edilizia esistente devono tener conto, al fine di verificare con essa la coerenza di quanto rilevato a fini progettuali. 

La progettazione antisismica dei manufatti deve essere condotta a una scala e a un livello di approfondimento diverso da quello che caratterizza il 

presente studio. Tuttavia, la “Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica” può costituire per il progettista un importante riferimento per la 

valutazione dei rischi del sito in cui il manufatto ricade, per la programmazione delle indagini sui terreni di fondazione e di eventuali interventi per la 

riduzione dei rischi. 

La Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (livello 1) ha lo scopo, sulla base di un quadro conoscitivo generale (analisi delle indagini 

esistenti), di individuare delle microzone a comportamento sismico omogeneo, fornendo alcuni elementi di immediato utilizzo: 

 nelle zone stabili suscettibili di amplificazioni locali la conoscenza del contesto lito-stratigrafico può orientare nella scelta degli eventuali 

approfondimenti da effettuare per l’identificazione delle categorie di sottosuolo previste dalla norma in termini di spessori e descrizione litologica; 

 nelle zone suscettibili di instabilità sono necessari approfondimenti sin dalle prime fasi della progettazione. 
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Si ribadisce in ogni caso, per tutte le aree, la necessità di osservare scrupolosamente l’osservanza del D.M. 14.01.2008 “Norme tecniche per le 

costruzioni” e dalla Circ. LL.PP. n. 617 del 02/02/09, ricordando che tali norme si applicano a tutte le opere pubbliche e private da realizzare nel 

territorio della Repubblica. Gli elaborati progettuali dovranno quindi comprendere la “Relazione geologica” (cf. par. 6.2.1 delle NTC08 e par. C 6.2.1 

della Circolare), la “Reazione geotecnica” (cf. par. 6.2.2 delle NTC08 e par. C 6.2.2 della Circolare) e la “Relazione sulla modellazione sismica” (cf. 

par. 3.2 delle NTC08 e par. C 3.2 della Circolare). 

In particolare, per valutare la fattibilità tecnica dei nuovi interventi ricadenti in aree suscettibili di instabilità, andranno effettuate specifiche indagini 

geognostiche ed idrogeologiche, volte a definire l’eventuale presenza della falda, i potenziali fenomeni di liquefazione e le stime degli eventuali 

cedimenti differenziali. 

Il progettista ha la responsabilità dei dati che assume sia autonomamente sia dalla bibliografia, sia dalle indagini specificamente eseguite; nel caso in cui 

utilizzi dati provenienti dal presente studio di MS, ha la responsabilità di controllare la corrispondenza della situazione del sito di costruzione con quella 

descritta nella zona omogenea di appartenenza, effettuando gli opportuni accertamenti geognostici. 

 

2. 

Per quanto riguarda le aree normative Parti CC2.1 CC2.2 CC2.3 CC4.1 CC4.2 CC4.3 CC6 CC6.1 CC6.2 CC7 CC8 , presenti nelle subaree di 

indagine 2 e 3, si propone una riduzione del 10% delle possibilità edificatorie previste nelle Tabelle delle Norme Tecniche del PRG vigente; tale 

indicazione di riduzione della possibilità edificatoria non si inserisce, in questa fase, nelle tabelle in quanto, se sarà confermata, in seguito a quanto 

emergerà in conferenza di pianificazione ed in base al confronto sulle osservazioni, dovrà essere modulata ed articolata a seconda delle caratteristiche 

specifiche di ogni singola area normativa da approfondire per il Progetto Preliminare. 

 

3. 

In appresso si riportano le Tabelle delle aree normative per le quali si propongono modifiche articolate già in questa fase di Proposta Tecnica di Progetto 

Preliminare.  
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

 
Proposta di variazione con Variante n. 7 

Obiettivo che sostituisce quello del PRG vigente:  

Parte del territorio ricadente parzialmente in  fascia di rispetto di pozzo idropotabile e per questo da mantenere inedificata,  a tutela del pozzo medesimo. 

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 
Le aree B5.21  B5.22  B5.23  e le relative aree per la viabilità, comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico esecutivo (SUE) nella Tavola 3 

dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E5, con i vincoli di cui al Piano di tutela della Acque della Regione Piemonte. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,  riclassificata E5, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

 
Proposta di variazione con Variante n. 7 

Obiettivo:  

Per l’area, individuata nella Tavola 4 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, si mantiene l’obiettivo del PRG vigente. 

Prescrizioni: 

Al titolo “Destinazioni” nella Tabella Parte B9.2 è esclusa la destinazione c6 in quanto viene spostata la previsione di una localizzazione commerciale di tipo L1 (si veda 

l’elaborato 5 della Variante n. 7).  
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

 
Proposta di variazione con Variante n. 7 

Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  

Parte del territorio collocata in contesto agricolo di rilevante interesse, in prossimità delle sponde del Sangone, parzialmente inondabile (vedi Tavola G7 del PRG vigente e Tavole 

di cui alla la DGR 22/12/2014 n. 17-792 in materia di attuazione della Direttiva alluvioni: presa d’atto delle mappe di pericolosità e di rischio riportate nell’elaborato 6.2 

Rapporto Ambientale: primi contenuti della Variante n. 7). Detta parte di territorio è posizionata lungo uno dei pochi varchi rimasti di collegamento tra l’asta del Sangone e il 

sistema delle aree agricole che si sviluppano fino al Torrente Chisola, quindi su un’asta importante della rete ecologica provinciale. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela corridoio 

ecologico, evitare edificazione in zona a rischio idrogeologico. 

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Le aree   CC1 e le relative aree a servizi S1831  S1832 , comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico esecutivo (SUE) nella Tavola 1 

dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma, riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

Proposta di variazione con Variante n. 7 
Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  

Parte del territorio collocata in contesto agricolo di rilevante interesse, posizionata lungo uno dei pochi varchi rimasti di collegamento tra l’asta del Sangone e il sistema delle aree 

agricole che si sviluppano fino al Torrente Chisola, quindi su un’asta importante della rete ecologica provinciale. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela corridoio ecologico. 

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Le aree   CC1.2 1   CC1.2 2 CC1.2 3  e le relative aree per la viabilità, comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico esecutivo (SUE) nella 

Tavola 1 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,  riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire; è ammessa la cessione al Comune di appezzamenti di tali aree, di superficie 

minima di mq. 10.000 e se accessibili dalla pubblica viabilità.. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

 
Proposta di variazione con Variante n. 7 

Obiettivo:  

Per l’area, individuata nella Tavola 4 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, si mantiene l’obiettivo del PRG vigente. 

Prescrizioni: 

Al titolo “Destinazioni” nella Tabella Parte CC4.4 : è aggiunta la destinazione c6 in quanto viene individuata la previsione di una localizzazione commerciale di tipo L1 (si veda 

l’elaborato 5 della Variante n. 7); viene eliminata la destinazione rf; vengono eliminate le percentuali di SLP per destinazione d’uso. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

Proposta di variazione con Variante n. 7 
Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  
Parte del territorio collocata in contesto agricolo di rilevante interesse, ancorchè con segni di puntuale disordine, in continuità ed in prossimità delle sponde del Sangone e, quindi, 

di uno degli assi principali della rete ecologica provinciale. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela corridoio ecologico.  

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Le aree CC51  CC52 , le relative aree a servizi S88 e S87 (parte) e le relative aree per la viabilità, comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico 

esecutivo (SUE), nella Tavola 2 e nella Tavola 4 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,  riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire; è ammessa la cessione al Comune di appezzamenti di tali aree, di superficie 

minima di mq. 10.000 e se accessibili dalla pubblica viabilità.  
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

 
Proposta di variazione con Variante n. 7 

Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  

Parte del territorio collocata in contesto agricolo di rilevante interesse, ancorchè con segni di puntuale disordine, in continuità ed in prossimità delle sponde del Sangone e, quindi, 

di uno degli assi principali della rete ecologica provinciale. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela corridoio ecologico.  

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Le aree CC5.11  CC5.12  CC5.13 e le relative aree per la viabilità, comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico esecutivo (SUE), nella Tavola 

2 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,  riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire; è ammessa la cessione al Comune di appezzamenti di tali aree di superficie 

minima di mq. 5.000 e se accessibili dalla pubblica viabilità. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

Proposta di variazione con Variante n. 7 
Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  

Parte del territorio collocata in contesto agricolo di rilevante interesse, ancorchè con segni di puntuale disordine, in continuità ed in prossimità delle sponde del Sangone e, quindi, 

di uno degli assi principali della rete ecologica provinciale. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela corridoio ecologico.  

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Le aree CC5.21  CC5.22  , l’area a servizi S87 (parte) e le relative aree per la viabilità, comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico esecutivo 

(SUE), nella Tavola 4 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma, riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire; è ammessa la cessione al Comune di appezzamenti di tali aree di superficie 

minima di mq. 5.000 e se accessibili dalla pubblica viabilità. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 

Proposta di variazione con Variante n. 7 
Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  

Parte del territorio collocata lungo uno dei pochi varchi rimasti di collegamento tra l’asta del Sangone e il sistema delle aree agricole che si sviluppano fino al Torrente Chisola, 

quindi su un’asta importante della rete ecologica provinciale; inoltre, come segnalato dall’elaborato G7 “Carta di sintesi delle aree a diversa pericolosità geologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica” del PRG vigente, è ubicata in ambito con fenomeni di difficoltà di drenaggio delle acque sotterranee, problema a cui si aggiunge la carenza di un 

adeguato sistema di smaltimento delle acque meteoriche nel contesto. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela corridoio ecologico, evitare nuova edificazione in ambiti interessati da 

possibili ristagni d’acqua. 

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

L’area CC17 e le relative aree per la viabilità, comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento urbanistico esecutivo (SUE), nella Tavola 3 dell’elaborato 3.5 

della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,  riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita al 

Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 
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Proposta di variazione con Variante n. 7  

per la Parte DC4 
Obiettivo che sostituisce quelle del PRG vigente:  

Parte del territorio collocata in contesto agricolo di rilevante interesse, in prossimità delle sponde del Sangone, inondabile (vedi Tavola G7 del PRG vigente e Tavole di cui alla 

la DGR 22/12/2014 n. 17-792 in materia di attuazione della Direttiva alluvioni: presa d’atto delle mappe di pericolosità e di rischio riportate nell’elaborato 6.2 Rapporto 

Ambientale: primi contenuti della Variante n. 7). Detta parte di territorio è prossima a canali irrigui facenti parte della rete ecologica locale, quale sviluppo della rete ecologica 

provinciale. Obiettivi: tutela aree agricole, tutela e sviluppo rete ecologica locale, evitare edificazione in zona a rischio idrogeologico, evitare immotivato consumo di suolo dal 

momento che sono presenti spazi sottoutilizzati anche nella contigua area industriale. 

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Le aree   DC41   DC42  , le relative aree a servizi S1871  S1872   e le relative aree per la viabilità,  comprese nel perimetro che delimita le parti assoggettate a strumento 

urbanistico esecutivo (SUE) nella Tavola 1 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, sono riclassificate in area agricola E4. 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,   riclassificata E4, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita 

al Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire; è ammessa la cessione al Comune di appezzamenti di tali aree di superficie 

minima di mq. 5.000 e se accessibili dalla pubblica viabilità. 
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 
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Proposta di variazione con Variante n. 7  

per la parte DE9.1 
 

Obiettivo:  

Per l’area, individuata nella Tavola 6 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, si integra l’obiettivo del PRG vigente, specificando quanto segue. 

All’area in oggetto, insieme con l’area DE10 , è assegnato il ruolo di fulcro per la riqualificazione e “rigenerazione” di Tetti Francesi, prevedendo  anche nuove funzioni di tipo 

commerciale e percorsi volti a “ricucire” e collegare Tetti Francesi Inferiori con Tetti Francesi Superiori e, attraverso DE10, con i nuclei residenziali che si affacciano su Via 

Carignano.  

 

Prescrizioni: 

Al titolo “Destinazioni” nella Tabella Parte DE9.1 è aggiunta la destinazione c6 in quanto viene individuata una nuova previsione di una localizzazione commerciale L1 (si veda 

l’elaborato 5 della Variante n. 7).  
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Testo del PRG Vigente 

Elaborato NORME di ATTUAZIONE TABELLE 
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Proposta di variazione con Variante n. 7  

per la parte DE10 
Obiettivo:  

Per l’area, individuata nella Tavola 6 dell’elaborato 3.5 della Variante n. 7, si integra l’obiettivo del PRG vigente, specificando quanto segue. 

All’area in oggetto, insieme con l’area DE9.1 , è assegnato il ruolo di fulcro per la riqualificazione e “rigenerazione” di Tetti Francesi, prevedendo  anche percorsi volti a 

“ricucire” e collegare Tetti Francesi con i nuclei residenziali che si affacciano su Via Carignano.  

La progettazione dello strumento urbanistico esecutivo dovrà configurarsi quale sviluppo dei risultati del concorso di idee e dello studio di fattibilità già acquisiti dal Comune, 

verificando le opportunità che i fondi europei UE metteranno a disposizione per la rigenerazione urbana.. 

 

Prescrizioni: 

Al titolo “Vincoli, Indici ed altre specificazioni” nella Tabella Parte DE10 si introducono le seguenti integrazioni: 

La Superficie Lorda Edificabile massima di mq 41.700 potrà essere ulteriormente elevata per effetto del trasferimento di SLP dalle aree comprese nelle perimetrazioni degli 

strumenti urbanistici esecutivi afferenti le Parti: B5.2  CC1  CC1.2 CC5 CC5.1  CC5.2  CC17 DC4 , così come perimetrate nel PRGC vigente, e DF11 così come evidenziato dal 

perimetro blu nella successiva scheda.  
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Proposta di variazione con Variante n. 7  

per la parte DF1 
 

Obiettivo che sostituisce quello del PRG vigente:  

Mantenimento e riqualificazione delle attività esistenti in DF12 anche con eliminazione della previsione di una localizzazione commerciale L2  (si veda l’elaborato 5 della 

Variante n. 7); tutela delle aree libere ed ancora utilizzate a fini agricoli (DF11 , S1054 , parte di S1053  e di S1055) in prossimità della Cascina Couvetti; tutela delle aree  in fascia 

di rispetto pozzo.  

 

Prescrizioni che sostituiscono quelle del PRG vigente: 

Riclassificazione in E5 dell’area perimetrata in blu nel disegno sotto riportato su estratto di planimetria del PRG vigente (comprende l’area DF11 , l’area a servizi S1053 , l’area a 

servizi S1054  e parte dell’area a servizi S1055 e la viabilità compresa tra tali aree). 

      
 

All’area compresa nel perimetro descritto al precedente comma,  riclassificata E5, è attribuito un Indice di edificabilità territoriale (It) di 0,02 mq/mq solo ed esclusivamente in 

quanto la SLP  risultante dall’applicazione di tale indice sia trasferita ed utilizzata nell’area DE10 di proprietà comunale e – contestualmente – sia effettuata la cessione gratuita 

al Comune di Rivalta di Torino dell’area medesima cui corrisponde la SLP che si intende trasferire; è ammessa la cessione al Comune di appezzamenti di tali aree di superficie 

minima di mq. 5.000 e se accessibili dalla pubblica viabilità. 

Per quanto riguarda DF12 sono ammessi con permesso di costruire interventi fino alla ristrutturazione edilizia.  

Le destinazioni ammesse in DF12 debbono essere compatibili con le norme di tutela della fascia di rispetto del pozzo.  

 

 
 


